














































FIGURA 5) PRESENTAZIONE DEI PRINCIPALI RISULTATI OTTENUTI DAL BTTF TOUR NELL’AREA “INGAGGIO DEL PUBBLICO E DELLE COMUNITÀ LOCALI”

54 ARTISTI, DI CUI 37 EMERGENTI, COINVOLTI NELLE 29 TAPPE DEL TOUR

IN 10 TAPPE SONO STATE PRESENTI  OLTRE 45 REALTÀ LOCALI SOSTENIBILI

€ 110.000 RACCOLTI PER IL FONDO  MUSIC FOR THE PLANET PER LA MESSA A
 DIMORA DI X ALBERI.  CIRCA 1000 TON DI CO2 ASSORBITE DAGLI ALBERI

1.300 TONNELLATE DI CO2 RISPARMIATE, 74,2 MILIONI DI LITRI DI ACQUA RISPARMIATA , 
455 MILA KWH RISPARMIATI

905 PERSONE SI SONO REGISTRATE  ALL’APP AWORLD A SEGUITO DEL BTTF TOUR
E HANNO INSERITO, OLTRE 360.000 AZIONI RESPONSABILI

CIRCA 2 MILIONI DI PERSONE RAGGIUNTE DAI MESSAGGI SULLA SOSTENIBILITÀ 
LANCIATI DURANTE IL TOUR E IL GREEN VILLAGE

34 TALK SULLA SOSTENIBILITÀ E LA SUA IMPORTANZA NELL’INDUSTRIA MUSICALE

HEROES 
E BTTF TOUR 
CON GREEN VILLAGE



In coerenza con le linee guida di ingaggio con il pubblico adottate, Heroes Festival e le tappe BTTF Tour hanno visto 54 artistə 
esibirsi sia sul palco del Green Village che sul palco principale. Questo nutrito gruppo di artistə, elencatə in ordine alfabeti-

co sotto, si è unito alla campagna di sensibilizzazione sulla lotta al cambiamento climatico resa autorevole e ingaggiante 

dall’impegno dell’artista.  

Oltre agli artisti esibitisi sul palco, nel Green Village vero-

nese così come nei Village allestiti nelle altre tappe del 

Tour BTTF sono stati allestiti alcuni DJ set a partecipazio-

ne libera. Di seguito una lista dei DJ SET organizzati. AEERY, 

LORENZO BITW, NINAFTERDARK / ROMINA THOMAS, 

NNRFLW, RADIO SUGO, Salvo Borelli DJ set, Roberto Agosta 

DJ set, SIGBRANDON, SIMONA BEAT, Sonia Brex dj set, 

YOUNG GAINA

ARTISTƏ PRESENTI 
NELL’ HEROES FESTIVAL
ANDY DEI BLUVERTIGO
BNKR44
CALIBRO 35
CHIELLO
ELODIE
EMMA NOLDE
FRANCO 126
JOAN THIELE
LA RUA
MACE
MARLENE KUNTZ
MARRACASH
RKOMI
TROPICO
VENERUS
VRIO VERONA RISUONA IMPRO ORCHESTRA
 
LUWEI ED IL COLLETTIVO SPOON_NGHT, LE 
CANTAUTRICI MARTA MASON E VERONICA 
MARCHI, IL COLLETTIVO DI DJ DELLA WEB 
RADIO VERONESE ROCKET RADIO

ARTISTƏ
COINVOLTƏ NEL TOUR
AMARO 
ARCADIA 
BAIS
CAMIN
CLAIRE AUDRIN
CORALLY
CUBIROSSI
DANIELE STEFANI 
DOLCHE
EMILYANDME
FEDERICO BARONE
FRANCESCA PALAMIDESSI
GIULIAKLARA
IVAN SEGRETO
LA RUA
LEO GASMANN 
LUCA LAND 
LUCA TUDISCA
MANUEL FALCONE
MARCIO
MATTEO RIZZO 
MATTEO ROMANO 
MELANCHOLIA
NARCISO
ONE EAT ONE
RAOUL 
RED ROOM
ROUGE CHARLIE 
SAMBAZITA 
SANTI
SINNERS CONGREGATION
SINPULS (MATTEO BASSI)
THRU COLLECTED
VENICE



LE ATTIVITÀ DEI PROMOTER
Così come ogni tappa del è stata unica, anche le attività che hanno contraddistinto il Green Village e, quindi, l’ingaggio con il 

pubblico sono state diverse e uniche nel loro genere. Anche in questo caso si riscontrano molte buone pratiche che derivano 

dalle azioni intraprese dai promoter nelle singole tappe. Come nella sezione precedente ne vengono evidenziate alcune con 

riferimento alle categorie di sostenibilità individuate dal protocollo:

CONFORME
Ove vi è stata la presenza di talk sulla sostenibilità ed aree adibite per le organizzazioni sostenibili del territorio. 

PROPOSITIVO
Dove in aggiunta a quanto sopra, sono stati coinvolti attori pubblici e privati locali nelle attività del green village

GENERATIVO
Ossia quei casi in cui l’organizzazione della tappa del BTTF ha fornito l’occasione per sviluppare partnership strategi-
che per promuovere la sostenibilità sul territorio. 

CONFORME

SILVAPIANA ANTISTADIO, CAMPOBASSO

Nella tappa molisana del tour, il promoter locale ha garantito una grande affluenza di pubblico al Green Village grazie 

all’organizzazione del talk Il giorno e la Notte: habitat ed equilibri sostenibili al quale hanno partecipato Giovanna Grignoli 

(Presidente AIPD), Sabrina Di Marco (Coordinatrice delle attività AIPD), Simone Cretella (Assessore ambiente), Edda Fasciano 

(Presidente ANFFAS di Campobasso), Giovanni Iannetti (Consiglio direttivo Associazione Si può fare) e Andrea Vertolo (Gior



PROPOSITIVO

ARENA DELLA REGINA, CATTOLICA

nalista e conduttore). Inoltre nel palco del Green Village si è esibito Amaro ed erano presenti per tutta la giornata un’azienda 

agricola locale che facilita l’inserimento lavorativo dei migranti e alcune  associazioni che promuovono l’inclusione sociale 

di persone con disabilità. 

Nella tappa trevigiana del tour, il promoter locale ha organizzato un talk dal titolo Il suono della vita, un dialogo tra Daniel 

Lumera (biologo naturalista) ed Elisa sui temi del benessere, della qualità della vita e del ruolo che ha la musica nelle espe-

rienze quotidiane. Oltre al talk, ha impreziosito il Green Village l’esibizione di Camin. 

Nel Green Village erano inoltre presenti delle realtà sostenibili locali per promuovere i loro prodotti e servizi. Tra questi 

spicca Il Pirata della Piada, una piadineria e gastronomia vegetale artigianale. Grazie agli accorgimenti presi, si è avuto un 

forte ritorno di pubblico nelle ore antecedenti il concerto di Elisa. 

ARENA DELLA MARCA, TREVISO





Come abbiamo visto nel paragrafo precedente nella tappa siciliana del tour BTTF c’è stato un grande sforzo di riqualificazio-

ne della location, accompagnato da un enorme investimento nell’organizzazione di un evento per l’intera comunità. In questo 

senso il promoter, coinvolgendo anche l’amministrazione locale, ha creato uno spazio espositivo per le realtà del territorio 

in modo che avessero una vetrina per i loro prodotti. Più di 20 cooperative, associazioni e imprese locali sono state coinvolte, 

presentando prodotti sostenibili e ad impatto sociale. 

3 panel sono stati organizzati per coprire alcune tra le sfide di sostenibilità che ci troviamo ad affrontare quotidianamento. 

Questi i panel organizzati: 

Rigener-azione: ristrutturare le comunità moderato da Lorenzio Maria Alvaro, giornalista, con Simona Iallonardo, Fondazione 

L’albero della Vita; Giulio Savasta, Biomeccanico funzionale; Giulia Tomasi, Farm Cultural Park.

Il vo(l)to della crisi climatica moderato da Ruggero Marcantonio, Attivista Fridays for Future, con Luigi Pasotti, Climatologo, 

Alice Quattrcchi, Attivista Fridays for Future, Paolo Putrino, Attivista Fridays for Future. 

Musica per l’ambiente moderato da Giorgia Lodato, giornalista, con Elisa, Andrea Morello, Presidente Sea Shepherd italia, 

Camilla Fascina, cantautrice, Alex Braga, Fondatore e CEO A-live. 

Oltre a questo, il pubblico ha potuto ascoltare le esibizioni di 5 artistƏ locali e 3 dj alternarsi in un dj set aperto a tutta la 

cittadinanza. 



MARKETING E DISTRIBUZIONE DELL’EVENTO 
SINTESI PRINCIPALI RISULTATI EMERSI

L’altro ambito dipendente dalle scelte di direzione artistica e dalle linee guida di sostenibilità redatte per il Tour è quello 

della distribuzione dell’evento e del marketing. In tal senso, Heroes Festival 2022 e il BTTF tour hanno avviato il progetto 

Music for the Planet che prevede un modello di ingaggio digitale dei partecipanti agli eventi e delle comunità locali tramite 

l’app A-World e il finanziamento del progetto “Life Terra” per la messa a dimora di alberi nelle città italiane curato da Legam-

biente.  In particolare:

L’app AWorld è stata progettata per misurare l’impatto dei cambiamenti nei comportamenti e nello stile di vita delle persone 

nelle loro azioni quotidiane. In occasione di Hereos Festival e del tour BTTF0 gli utenti iscritti all’app hanno contribuito a 

raggiungere 600.000 nuove azioni sostenibili, generando un risparmio di 2.05 due milioni di tonnellate di Co2

Life Terra è un progetto co-finanziato dalla Commissione Europea, del quale Legambiente è referente italiana e che mira a 

piantare 500 milioni di alberi in Europa per il 2025. Tra questi 9 milioni di alberi verranno messi a dimora in Italia.   In occasione 

del tour BTTF, Legambiente ha promosso un programma di raccolta fondi con presenza durante tutte le tappe. 

Il progetto Music for The Planet ha permesso di affiancare al marketing tradizionale dell’evento musicale, una serie di mes-

saggi relativi alla sostenibilità ambientale e alla responsabilità delle persone, in modo da promuovere comportamenti 

virtuosi da parte degli stakeholder coinvolti . 

Intorno a Music for the Planet ed al concept di evento sostenibile, si è anche coinvolto il sistema di distribuzione /vendita 

degli eventi, facendo leva sul posizionamento di corporate sustainability di alcune aziende (es. Ticketmaster).



PRODUZIONE OPERATIVA DELL’EVENTO
SINTESI PRINCIPALI RISULTATI EMERSI

Al fine di trasmettere i valori sottesi alle scelte di sostenibilità  e alle linee guida relative all’organizzazione di Heroes Festi-

val e del tour BTTF, Friends&Partners e Music Innovation Hub hanno promosso un programma di coinvolgimento di promoter 

locali prima e durante il Tour.

Questo percorso di coinvolgimento è stato avviato con un programma di formazione sviluppato con ASviS avente ad oggetto 

i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile e l’applicazione del Protocollo per gli eventi sostenibili. Oltre a questo corso sono stati 

resi disponibili una serie di contenuti online fruibili per tutto il periodo di durata del tour BTTF. Dei 18 promoter locali coinvolti 

nel tour, il 55% ha partecipato nel programma di formazione, tra questi, come si vedrà in seguito, si registrano molti esempi 

di comportamenti virtuosi che si collocano nelle categorie di comportamenti propositivi e generativi d’impatto positivo. Il 

dato circa il coinvolgimento dei promoter nella formazione non è particolarmente incoraggiante e solo in parte giustificata 

dagli eccessivi impegni derivanti dalla stagione estiva 2022 dopo un lungo periodo di stop dovuto alla pandemia. Questo dato 

rende necessario trasferire l’urgenza e la rilevanza del tema per avviare un processo formativo della filiera che non sia 

percepito come formale, ma come corretto e conveniente per operatori e operatrici locali.

La partecipazione nel corso di formazione ha offerto un momento di riflessione per i/le promoter locali che, grazie alla 

partecipazione al workshop, hanno definito i propri obiettivi di sostenibilità per la tappa, o le tappe, del BTTF di cui hanno 

curato l’organizzazione. Allo stesso tempo, ai/alle partecipanti nel corso di formazione è stato somministrato un questiona-

rio per verificare le abitudini e i comportamenti tenuti durante la produzione ed esecuzione di un evento live. Inoltre alcune 

domande specifiche sono state inserite per valutare quanto la collaborazione con BTTF abbia influito sulle scelte di sosteni-

bilità adottate dai singoli promoter e il tipo di effetti che esse hanno contribuito a generare.

Il questionario è stato formulato con risposte chiuse, chiedendo a ciascun partecipante di fare un’autovalutazione con riferi-

mento a 62 azioni relative alla sostenibilità e alla gestione della stessa. Alle risposte è poi stato attribuito un peso che ha 

permesso di valutare il posizionamento del promoter su ciascuna delle 7 aree di analisi in un range che va tra “0 non confor-

me” a “3 generativo”. In ragione delle domande inserite nel questionario e delle azioni ad esse sottese, gli scaglioni sono stati 

divisi come segue: i punteggi tra 0,5 e 1,4 sono considerati “conformi”, tra 1,5 e 2,4 propositivi e sopra 2,5 generativi. 

Quest’ultima categoria fa infatti riferimento a quelle casistiche dove il/la promoter ha un punteggio pieno nelle categorie 

conforme e propositivo e si spinge oltre adottando delle pratiche trasformative e generative d’impatto. Il 77% di promoter 

coinvolt� nel programma di formazione ha risposto al questionario. 

Nella figura sottostante si può vedere il posizionamento di ciascun promoter sulle 7 aree di analisi del Protocollo. Come si 

può vedere dalla figura sottostante, in generale i punteggi maggiori si riscontrano nella scelta di partner e sponsor dell’eve-

nto, nella scelta della venue, nel coinvolgimento del pubblico e delle comunità locali, così come nella produzione generale 

dell’evento. 

Ad ogni serie del grafico corrisponde uno dei/delle 7 promoter che hanno compilato il questionario. Le risposte, presentate 

in figura 6), sono rilevanti ai fini dell’analisi del pilota testato durante Heroes Festival e BTTF, tuttavia, al fine di generalizzare 

i risultati con valenza statistica, è necessario selezionare un campione maggiormente rappresentativo del settore a livello 

nazionale.

FORMAZIONE DEI/DELLE PROMOTER LOCALI



Dal questionario emerge come i/le promoter coinvoltƏ nel BTTF siano estremamente attentƏ a scegliere partner e sponsor 

con criteri di sostenibilità prediligendo quelle realtà che promuovono azioni per il raggiungimento degli SDGs e che hanno 

dei sistemi di controllo e monitoraggio delle performance non finanziarie. Allo stesso modo nella scelta della venue si è 

andati nella direzione di prediligere luoghi con un valore simbolico per le comunità e con una vocazione di sostenibilità 

ambientale e sociale. Così il pubblico e le stesse comunità vengono visti come stakeholder strategici da coinvolgere fin dalle 

prime fasi dell’evento. Per gli stessi vengono pensati messaggi sulla sostenibilità e l’inclusione sociale che hanno caratte-

rizzato l’intero Tour. 

L’ultimo campo nel quale si riscontrano le performance migliori da parte di tuttƏ i/le promoter è quello della produzione 

operativa dove l’utilizzo di criteri di eco-sostenibilità e inclusione, che hanno caratterizzato anche la direzione artistica, 

hanno portato ad un uso ridotto di plastica con la totalità dei promoter che ha dichiarato di aver utilizzato il 90% di materiali 

biodegradabili al posto della plastica monouso. Allo stesso modo, tuttƏ i/le promoter hanno adottato strategie di coinvolgi-

mento prevalente (sopra il 70% del totale) di fornitura locale, coinvolgendo aziende con sede statutaria o operativa entro 

20km dalla venue dell’evento. . In molti casi (poco sopra il 60%) i/le promoter locali hanno intrapreso vere e proprie attività 

di riqualificazione e rigenerazione di alcune aree della città ospitante coinvolgendo attori profit e no-profit locali. In questo 

frangente, l’unico ambito che rimane tuttora scoperto è quello relativo alle pratiche di riduzione e di compensazione della 

CO2 emessa dalla singola tappa. L’approccio alla riduzione della CO2 sembra ancora troppo “compensativo” e non  generati-

vo; questo aspetto potrebbe essere anche derivante dalla promozione di Music for the Planet di Legambiente che può in 

effetti essere vissuto come un elemento di compensazione rispetto alla CO2 prodotta dagli eventi che, per essere ridotta, 

richiede un importante sforzo di riprogettazione delle attività tradizionali. In generale emerge un atteggiamento comune a 

tutt� i/le promoter che prestano maggiore attenzione alla promozione di azioni sostenibili, spesso “a fianco” ed integrative 

delle loro attività core, preoccupandosi meno della raccolta dati ed informazioni per la rendicontazione dell’impatto gene-

rato dalle azioni messe in atto.

L’ambito nel quale si apprezza una maggiore differenza tra promoter è quello del marketing e della distribuzione dell’evento 

dove si passa da alcune realtà particolarmente attente ai bisogni del pubblico, provvedendo servizi di "customer service” 

complessi e proposte di prezzi calmierati per favorire la fruizione musicale, a quelle realtà che prevedono soltanto un help 

desk e una politica di rimborso standard per i biglietti non usufruiti. 

FIGURA 6) PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DEL QUESTIONARIO PER PROMOTER

IMPEGNO DEI PROMOTER NELL’APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO (SINGOLI PROMOTER)



Aggregando i dati derivanti dai questionari secondo una media geometrica che consente di dare un maggiore peso ai valori 

intermedi a discapito degli estremi, si vede come l’area che necessita ancora maggiore sviluppo di buone pratiche è quella 

del monitoraggio e controllo, come emerge dalla figura d). 

Dal punto di vista produttivo il Tour ha cercato di trovare delle efficienze nella logistica (utilizzo di un camion invece che una 

media di tre, delegando una parte delle forniture a operatori locali) e negli allestimenti del Green Village che sono state 

realizzate con materiale di riciclo e riutilizzati per tutta la durata del tour. Al momento sono conservati per futuri utilizzi.

CONSUMO DI ENERGIA NEGLI EVENTI 
Il consumo di energia e la possibilità di riduzione delle emissioni prodotte dagli eventi musicali è stato un punto al quale 

Music Innovation Hub ha prestato particolare attenzione.  Sono stati individuati due modelli di alimentazione: alimentazione 

da collegamento diretto con la rete elettrica e alimentazione tramite generatori/ gruppi elettrogeni a gasolio. Mentre 

l’alimentazione tramite gruppi elettrogeni ha evidenziato una criticità strutturale in termini di impatto ambientale in quanto 

non sembrano essere facilmente disponibili in italia gruppi alimentati da fonti rinnovabili (es. biometano), per ciò che riguar-

da l’alimentazione da rete elettrica si è invece riusciti a lavorare in modo più efficace sulla riduzione delle emissioni tramite 

accordi con i fornitori di energia a livello locale.

Nello specifico :

Durante Heroes Festival, la fornitura energetica è stata 100% da fonti rinnovabili (idrico) sia per il Green Village, organizzato 

presso il palazzo della vecchia dogana di Verona, che per i concerti del BTTF tenutosi all’Arena di Verona il 28, 30 e 31 maggio. 

Per l’intero evento sono stati utilizzati 21 mwh di energia prodotta da fonti rinnovabili, come indicato dai certificati di garan-

zia d’origine (GO) annullati da GSE. Utilizzando solamente fonti energetiche rinnovabili di tipo idroelettrico, come nel caso di 

Heroes Festival, si producono mediamente 24g di CO2 equivalente per ciascun Kwh utilizzato.1

FIGURA 7) PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DEL QUESTIONARIO PER PROMOTER

IMPEGNO DEI PROMOTER NELL’APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO (MEDIA DEI PARTECIPANTI)



In questo caso, facendo un’analisi del ciclo-vita dell'approvvigionamento energetico, durante Heroes Festival sono state 

abbattute le emissioni di CO2 di circa il 94,5%; ovvero il Festival ha prodotto un totale di 0,56  tonnellate di CO2 equivalente, 

a fronte delle 10,1 tonnellate che si sarebbero prodotte utilizzando il mix energetico offerto dal servizio elettrico nazionale.2

Durante il BTTF Tour, solo nel 20% delle date è stato possibile utilizzare fonti di approvvigionamento energetico 100% rinno-

vabile, grazie agli accordi con le società di gestione locale. Il dato del 20% deriva in parte dalla scelta delle location che non 

sempre erano collegate alla rete elettrica nazionale (che ha reso necessario l’utilizzo di generatori a gasolio), ed in parte 

fatto che in alcune venue vi erano accordi per la fornitura da parte di aziende locali che prevedono esclusivamente la forni-

tura del comune mix energetico, non lasciando opportunità per una scelta di fornitura 100% green temporanea.  Nel caso 

specifico di Bard, la tappa del tour di Elisa è stata invece l’occasione per stipulare un accordo con il fornitore CVA (produtto-

re 100% di energia da fonti rinnovabili) per tutti gli eventi organizzati dal promoter. Nelle tappe nella quale si è utilizzata 

energia al 100% da fonti rinnovabili, tramite combustione di biomasse gassose di varia origine, si è abbattuta la produzione 

di CO2 equivalente di circa il 36%, portando ad un risparmio di 49,64 tonnellate di CO2 equivalente rispetto all’approvvigiona-

mento dal tradizionale mix energetico nazionale.3  

Dalle due stime elaborate per i diversi tipi di approvvigionamento energetico, prendendo in considerazione il ciclo-vita, 

deriva un risparmio di 59,2 tonnellate di CO2 equivalente con un abbattimento medio del 40% delle emissioni rispetto all’uti-

lizzo del mix energetico nazionale.

Questi dati sul potenziale di miglioramento dell’impronta ambientale emerso dalla sperimentazione, fanno riflettere sulla 

possibilità di ridurre concretamente le emissioni dell’intera filiera musicale coinvolgendo, in coordinamento con GSE, tutte 

le agenzie di produzione dell’industria.

1 Si veda https://impactful.ninja/the-carbon-footprint-of-renewable-energy/ per i riferimenti della CO2 prodotta dai vari tipi di approvvigionamento energetico. 

2 Per la composizione del mix energetico nazionale si faccia riferimento a https://www.servizioelettriconazionale.it/content/dam/sen/mix-di-combustibili.pdf
Si veda https://impactful.ninja/energy-sources-with-the-highest-carbon-footprint/ per le proxy utilizzate nel calcolo

3 Le biomasse, facendo un’analisi di ciclo-vita (LCA) producono circa 230g di CO2 equivalente per ciascun Kwh consumato https://impactful.ninja/the-carbon-footprint-of-biomass-energy/ 



MONITORAGGIO E CONTROLLO
SINTESI PRINCIPALI RISULTATI EMERSI

Il sistema di monitoraggio e di misurazione dell’impatto generato da un evento è strutturalmente un elemento complesso da 

sintetizzare, in quanto le aree di generazione di valore sono molto diverse e difficilmente rappresentabili in un unico indica-

tore di sintesi. L’indice “ESG di evento” è stato pensato come sistema di riferimento a cui tendere, provando a valutare in 

modo completo non solo gli elementi di impatto ambientale ma anche quelli sociali e di governance. Nei fatti, durante questa 

sperimentazione si è data maggiore attenzione agli aspetti afferenti al valore ambientale, alle emissioni di Co2 ed alle 

logiche di goverance collaborativa con i territori, mentre gli aspetti più prettamente di impatto sociale crediamo dovrebbero 

essere focalizzati più puntualmente in una seconda sperimentazione.

Più in generale, questa sperimentazione pilota aveva l’obiettivo prioritario di trasferire alcuni strumenti e competenze di 

sostenibilità all’interno della filiera , misurando il grado di risposta degli operatori e di cambiamento introdotto rispetto ad 

un modello standard di sviluppo e gestione degli eventi musicali. I principali strumenti di monitoraggio hanno riguardato:

Il calcolo della riduzione di emissioni di Co2 rispetto ad un mix energetico comunemente usato negli eventi

Il questionario di valutazione somministrato agli operatori

Il grado (%) di coinvolgimento dei promoter locali nel programma di formazione e nella compilazione dei questionari

Il numero di persone coinvolte in presenza e digitalmente nel progetto

l‘identificazione delle best practice e delle innovazioni nel format e nel modello produttivo introdotte nella sperimentazio-

ne: a) efficientamento su logistica e materiali per il tour, modello inclusivo nella produzione di alcuni materiali (installazioni 
del green village prodotti da detenuti); b) ideazione di moduli di attività del green village per coinvolgere le comunità; c) 
coinvolgimento diretto e visibile dell’artista sulla causa, con presenza continuativa in talk/ performance nei green village e 
nei social; d) video informativi sulla responsabilità ambientale prima e durante le performance dell’artista; e) interventi di 
riqualificazione delle aree che hanno ospitato il BTTF Tour e il Green Village come “legacy” del passaggio del tour stesso; f) 
richiesta di energia con certificati di garanzia di origine (GSE); g) finanziamento progetto con associazione terzo settore 
(Music For The Planet - Legambiente).

In prospettiva riteniamo necessario rafforzare significativamente i sistemi di rendicontazione non economica degli opera-

tori della filiera dei live. In tal senso, crediamo sia opportuno lavorare maggiormente sul capacity building degli/delle 

operatori/trici e sulla messa a disposizione di strumenti semplificati, trasferibili e gestibili digitalmente.



03. LA SPERIMENTAZIONE DEL PROTOCOLLO: HEROES FESTIVAL 2022 E BACK TO THE FUTURE TOUR

LE SFIDE EMERSE DALLA SPERIMENTAZIONE 
I risultati emersi da questa prima sperimentazione del Protocollo per gli eventi sostenibili sono incoraggianti perché offrono 

l’immagine di un settore molto articolato nei comportamenti ma che comunque in diversi casi ha risposto positivamente alla 

opportunità di inserire la sostenibilità nelle proprie scelte operative e di business. Tuttavia, questa prima sperimentazione ha 

mostrato anche alcune sfide che contraddistinguono il settore degli eventi live e che dovranno essere affrontate per realiz-

zare un salto di qualità.

A. INVESTIRE SULLA FORMAZIONE DEI PROMOTER LOCALI. 
Il tasso di partecipazione nel corso di formazione offerto da Music Innovation Hub e ASviS è stato di poco superiore al 50%. 

È incoraggiante notare come i/le partecipanti al corso di formazione siano generalmente quelle realtà che hanno registrato 

i risultati migliori in termini di sostenibilità ambientale e generazione di impatto positivo; per tale motivo è necessario 

garantire una maggiore attenzione alla formazione degli operatori e delle operatrici del settore sui temi della sostenibilità 

ambientale e sociale. 

Per avere successo il processo formativo non dovrà essere percepito come un obbligo formale, ma come un’ opportunità di 

miglioramento del proprio business e della competitività della propria azienda nei confronti di artisti, pubblico, sponsor ed 

istituzioni. In parte la scarsa partecipazione alla formazione è dovuta alla ripresa degli eventi live a seguito dello stop dovuto 

al covid e al sovrapporsi di molti impegni concomitanti. 

In tal senso, in futuro si raccomanda di anticipare la formazione durante i mesi di progettazione dei tour in modo da assorbire 

con maggiore tempo normative, strumenti e nuove competenze. Inoltre, un maggiore spazio dovrebbe essere dato al monito-

raggio e alla misurazione dell’impatto ambientale e sociale, coinvolgendo i/e promoter locali nel processo di raccolta e 

strutturazione delle informazioni rilevanti.

B. SUPERARE ALCUNI VINCOLI E CRITICITÀ STRUTTURALI ALL’INTERNO DELLA 
FILIERA. 
In aggiunta alle sfide organizzative si riscontrano anche alcuni vincoli strutturali che ancora non permettono una piena 

trasformazione del settore degli eventi. Tra questi, sicuramente spicca la necessità di utilizzare generatori a gasolio per 

carenza di alternative sostenibili in quei casi nei quali le venue scelte per l’evento sono off-grid, ossia staccate dalla rete 

elettrica. Infatti, in 7 delle 30 tappe i/le promoter sono dovutƏ ricorrere all’utilizzo di gruppi elettrogeni in assenza di alter-

native sostenibili per l’approvvigionamento energetico. 

Si rende quindi necessario studiare alcune soluzioni portatili sostenibili, come i gruppi energetici indipendenti alimentati 

grazie a pannelli fotovoltaici o biometano. Inoltre, in altri casi si vede come il ricorso al mix energetico nazionale sia dovuto, 

da un lato, ad una carenza del personale preposto all’organizzazione e dall’altro ad una risposta non sempre efficace da 

parte dei gestori dei servizi. 

Anche in tal senso è necessario anticipare le scelte e gli obiettivi d’impatto alla fase di progettazione dell’evento in modo da 

garantire un tempo adeguato per provvedere all’approvvigionamento energetico. 

C. INTERVENIRE SULLA GOVERANCE OPERATIVA DELL’EVENTO. 
In molte tappe si è riscontrata la difficoltà di limitare l’utilizzo della plastica monouso sia a causa della presenza di servizi 

bar in loco che hanno una loro politica (non sempre sostenibile) per la somministrazione di cibi e bevande, ma anche per i



regolamenti di contrasto al Covid-19 che prevedevano l’utilizzo di materiale monouso, spesso in plastica. Allo stesso modo 

anche l’organizzazione della raccolta differenziata non ha sempre funzionato al meglio per la difficoltà di collocare i cestini 

così come per la presenza di soli bidoni per l’indifferenziato all’interno delle venue. 

D. COINVOLGERE MAGGIORMENTE LE AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
Se in alcuni casi evidenziati sopra si è riscontrato un buon coinvolgimento delle amministrazioni locali in supporto all’attivi-

tà del promoter, in molti casi non si è visto lo stesso interesse e proattività. Il coinvolgimento delle pubbliche amministrazio-

ni è sicuramente un ambito nel quale investire maggiormente per promuovere un cambiamento stabile e trasversale nel 

settore degli eventi. Le Pubbliche Amministrazioni Locali, infatti, dovrebbero diventare dei soggetti catalizzatori dell’impa-

tto, definendo politiche rispettose dell’ambiente negli eventi e stimolando la transizione eco-sostenibile ed inclusiva degli 

operatori locali. 
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La sperimentazione pilota del Protocollo per gli eventi sostenibili ha tracciato la strada per avviare un efficace percorso di 

transizione verso una maggiore sostenibilità ambientale e sociale della filiera degli eventi musicali live. Come abbiamo 

descritto nel corso del report, sono presenti ambiti nei quali chi lavora nel settore è maggiormente attentƏ, ma in generale 

emerge che la gran parte dell’impatto può essere prodotto impostando preliminarmente il format artistico, economico e 

sociale / ambientale dell’evento musicale. Il design dell’evento dovrebbe quindi tenere conto non solo della dimensione 

artistica ed economica ma anche dell’impatto ambientale e sociale che il Festival o il Tour intende produrre. Una volta defini-

to tale format sarà necessario avviare un programma formativo e di trasferimento degli strumenti al promoter con suffi-

ciente anticipo per progettare operativamente le attività. Durante questa sperimentazione sono state prodotte una serie di 

buone pratiche, alcune evidenziate nel report, che possono rappresentare dei riferimenti per gli operatori dei live soprattut-

to finalizzati a promuovere l’eco-sostenibilità e il coinvolgimento attivo delle comunità e a generare un valore positivo per 

il territorio in cui l’evento viene prodotto.

 
Il protocollo sviluppato rimane un documento “aperto” a disposizione della filiera. 

Riteniamo utile programmare ulteriori futuri sviluppi di tale Protocollo, rafforzando sia il contenuto che la struttura dello 

stesso. In particolare potremmo: 

Riformulare le linee guida e le best practice incluse nel Protocollo collegandole a degli indicatori quantitativi più solidi, che 
consentano il monitoraggio costante e la misurazione degli effetti generati. 

Ripensare l’impostazione del protocollo con una parte maggiormente focalizzata sulla progettazione integrata del format 

artistico, economico, sociale ed ambientale (parte strategica), identificando gli input per le attività condotte dall’organizza-
tore/trice dell’evento; una seconda più operativa e di implementazione dell’evento da assegnare al promoter locale. Questa 
divisione migliorerebbe anche lla chiarezza sulla responsabilità di raccolta dati e rendicontazione per gli operatori del 
settore. 

In questa fase di consolidamento sarà necessario cercare delle interazioni e dei confronti con esperienze simili sviluppate 
a livello nazionale e internazionale, promuovendo lo scambio di buone pratiche e la creazione di network di chi opera nel 
settore degli eventi live sostenibili. In tal senso, uno sforzo di ricerca è necessario e quanto mai urgente. Allo stesso modo, 
come menzionato sopra, il confronto costante con le amministrazioni pubbliche sarà fondamentale per poter promuovere 
una transizione ecologica e socialmente inclusiva dell’intera filiera degli eventi. In tal senso, i promotori del protocollo sono 
in fase di negoziazione del patrocinio del Ministero della Cultura (MIC) quale sponsor istituzionale e cassa di risonanza delle 
attività intraprese con lo sviluppo del Protocollo. Grazie alla collaborazione con il MIC e all’accesso ai contributi inclusi nella 
misura 3 del PNRR sarà possibile estendere e incrementare lo sforzo di coinvolgimento e formazioni degli operatori del 
settore in vista di una seconda applicazione di questo strumento. 

Infine, in vista dell’estensione del Protocollo e di una sua seconda applicazione, si intende continuare a lavorare con GSE per 
favorire lo sviluppo del documento, lavorando in modo più articolato sui consumi di energia degli eventi e sulle best practice 
di efficienza energetica. Si tratterà anche di mettere a disposizione un questionario di autovalutazione per promoter e orga-
nizzatori/trici di eventi in modo da estendere il campione di raccolta dati e monitorare in modo più completo i risultati 
consentendo un confronto ex ante ed ex post della carbon footprint per ogni Festival ed evento musicale.
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APPENDICE



Music Innovation Hub realizza progetti innovativi e socialmente responsabili nel settore musicale. Nasce a Milano nel 2018, 

è la prima spa impresa sociale in Italia ad occuparsi di musica, ed è partecipata dalla Fondazione Giordano dell’Amore Social 

Venture – fondo di investimento a impatto sociale di Fondazione Cariplo -, da OxA srl e da Music Management Club. Sviluppa 

soluzioni per sostenere la crescita della filiera musicale e dei suoi stakeholder e accompagna le aziende verso un futuro più 

sostenibile attraverso progetti musicali. Promuove programmi di formazione, incubazione, accelerazione e networking a 

livello internazionale come Music Tech Europe, CreativeSHIFT e JUMP, crea progetti di solidarietà come Scena Unita e 

COVID-19 Sosteniamo la Musica in risposta alla crisi sanitaria del 2020 e a sostegno dei lavoratori dello spettacolo. Produce 

format ed eventi, tra cui Heroes, il primo grande concerto ibrido nella storia della musica italiana e Linecheck, l’evento di 

networking internazionale più importante per la filiera musicale italiana. Ha creato le musicROOMS di BASE Milano, uno 

spazio polivalente punto d’incontro per professionisti del settore musicale. MIH guarda alla Musica come propulsore di inno-

vazione sociale: Music is Social Change.

RP LEGAL & TAX - RP Legal & Tax è uno studio legale full service con più di centocinquanta professionisti, sei sedi in Italia e 

collaborazioni con primari studi internazionali. Da anni lo Studio offre, attraverso il team Entertainment, consulenza nel 

settore della musica, della televisione, del cinema, di internet e della tecnologia. Inoltre, attraverso il team ESG & Legal 

Impact assiste i clienti (imprese, operatori finanziari, enti non profit) nel percorso di integrazione dei profili ESG nella loro 

strategia di business.

Triadi s.r.l. Società Benefit - Triadi: Leading your way to impact integrity è una s.r.l., società benefit e start-up innovativa, 

insignita del marchio  spin-off del Politecnico di Milano. La società è stata fondata nel  2022 dall’unione e dalla collaborazio-

ne di accademici e professionisti con esperienza di lunga data nell’impact economy. 

Triadi è presieduta da Mario Calderini, professore ordinario di «Management for Sustainability and Impact» al Politecnico di 

Milano e direttore di Tiresia, il centro di ricerca del Politecnico che si occupa di innovazione, misurazione d’impatto sociale 

e finanza a impatto. 

Triadi collabora con aziende, operatori finanziari, enti pubblici e privati, ivi incluso il terzo settore, attraverso progetti di 

consulenza, di capacity building e di sviluppo di soluzioni digitali e software. Triadi opera nelle aree della misurazione e 

gestione dell’impatto; dello sviluppo di business model sostenibili, ibridi e a impatto; della costruzione di strumenti per la 

finanza a impatto; della promozione dell’innovazione sociale; e dello sviluppo di piani di comunicazione per l’impatto.
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